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scrittura degli articoli 

collocati nelle pagine suc-

cessive, io e i miei compa-

gni abbiamo quindi svolto 

delle lezioni in cui dava-

mo delle direttive su co-

me scrivere gli articoli. 

Gli alunni di V si sono 

dimostrati molto parteci-

pi alle lezioni, facendo 

moltissime domande, per 

riuscire a comprendere e 

ad assimilare al meglio 

quest’affascinante attivi-

tà. Sono pervenuti tantis-

simi articoli, frutto dell’o-

riginalità e dell’inventiva 

di ogni singolo alunno.  

Adesso vi auguro una 

buona lettura. Arriveder-

ci! 

Enrico Altarelli 

Cari 

lettori, 

come 

ogni anno, 

io e la mia clas-

se, la 3G, abbiamo realiz-

zato un giornalino, intito-

lato “L’Eco della 3G”. Ab-

biamo intrapreso un lun-

go percorso, in cui abbia-

mo appreso vari insegna-

menti sull’attività del 

giornalismo, grazie 

all’aiuto dei nostri profes-

sori. Adesso però tocca a 

noi insegnare quest’attivi-

tà: infatti, accompagnati 

dalle nostre prof. Cala-

bria Filomena e Iorio 

Francesca, abbiamo 

svolto un progetto di 

continuità basato pro-

prio sul giornalismo, 

nel quale io e tutti i 

miei compagni di clas-

se abbiamo spiegato 

agli alunni delle classi 

V della Scuola primaria 

Primo Circolo didattico di 

Marigliano cosa fosse per 

noi il giornalismo e come 

abbiamo realizzato tutti i 

nostri giornalini. Il fine è 

quello di realizzare un 

grande giornale, intitolato 

“L’Eco del Primo Circolo”, 

il quale comprendesse gli 

articoli scritti proprio dai 

ragazzi di V elementare. Il 

progetto è stato ultimato, 

infatti, il giornale che sta-

te leggendo in questo mo-

mento è proprio “L’Eco 

del Primo Circolo”. Per 

aiutare i ragazzi, nella 
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rattristeremo pensando al cenone con 

tutti i parenti che oggi non possono 

essere con noi, ma li saluteremo in 

maniera virtuale dandogli un bacio e 

un grandissimo abbraccio e cerchere-

mo di ricordarci sempre che presto 

molto presto torneremo ad abbracciar-

ci veramente. 

Non dimenticheremo mai questo nata-

le, non potremo dimenticare che il 

mondo è cambiato e che tutto sembra 

diverso, anche noi sembriamo diversi, 

In ogni natale c’è sempre un’aria di 

magia, anche se sembra brutto quello 

di quest’anno, sarà comunque un na-

tale piacevole anche se saremo in me-

no a festeggiare tutti  insieme. 

Cercheremo di apprezzare al meglio 

quello che abbiamo e quello che è ri-

masto in un anno particolare, dove 

molti hanno subito perdite e dolori, 

non ci abbatteremo pensando ai natali 

scorsi dove uscire ci sembrava norma-

le ed oggi sembra un miraggio, non ci 

ma in fondo siamo sempre gli stessi 

con le stesse speranze degli anni pas-

sati, con le stesse emozioni e senti-

menti, con le stesse paure e preoccu-

pazioni come negli anni scorsi. 

Ma abbiamo la stessa speranza che ad 

ogni natale si rinnova, che il nuovo 

anno porti veramente delle cose belle, 

regalandoci allegria e amore nei nostri 

cuori. 

Christian Amore 

Natale in famiglia 

Per me i valori i valori della vita sono 

molto importanti e mi sono stati 

insegnati dai miei genitori, ma anche 

i miei nonni e i miei zii  hanno con-

tribuito a rendere la mia vita speciale 

e importante. La famiglia ha un ruolo 

fondamentale perché i genitori e 

anche mio fratello ci sono sempre 

per me e per qualsiasi cosa io abbia 

bisogno. E' bello stare insieme quan-

do usciamo a fare una passeggiata 

ma anche quando stiamo a casa, 

cucinando insieme o prepariamo 

l'albero di Natale, infatti poiché i 

miei genitori lavorano tutto il giorno è 

bello trascorrere con loro ogni mo-

mento. Credo di avere una bellissima 

famiglia unita; loro tengono molto allo 

studio e all'educazione sia per me che 

per mio fratello e ci fanno capire che 

non sempre si può avere tutto ciò che 

si desidera ma bisogna conquistare le 

cose e fare sacrifici. 

Viola Caiazzo, Giorgia Russo  

La Vita In famiglia 

ore 14.00 pranzo, ore 14.30 compiti, ore 

16.00 tempo libero, ore 20.00 cena. 

Tutto questo ora è diverso. In un mondo 

dove si faceva tutto di fretta, ad orari 

prestabiliti e senza sosta ci ha costretto a 

stare fermi, in spazi limitati. Le famiglie 

stanno vivendo qualcosa di inconsueto, 

bambini che non vanno a scuola e geni-

tori che lavorano da casa. La tecnologia 

ha invaso le nostre giornate. Abbiamo il 

mondo a portata di clic, possiamo creare 

classi virtuali, conferenze di lavoro on 

line e gruppi social dove poter scambiare 

idee e notizie. Grazie alla potenza del 

digitale esploriamo musei, piazze, città 

che non abbiamo mai visto, leggiamo ciò 

che vogliamo e gli acquisti avvengono 

quasi sempre da internet. Le nostre 

palestre ed i nostri hobby ora sono in 

casa e gli spazi personali hanno lasciato 

il posto agli spazi condivisi. Stiamo im-

parando i piccoli gesti, stiamo riscopren-

do lo stare insieme in famiglia, il cucina-

re insieme ed il pranzare tutti allo stesso 

momento. Il mondo urla a gran voce il 

desiderio di riacquistare le precedenti 

abitudini che scandivano la routine fa-

miliare. In tutto questo un pensiero 

corre a chi vive per problemi di salute 

una quotidianità familiare diversa, tra-

scorrendo i momenti di intimità con i 

propri cari in un letto di ospedale, che 

diventa casa, scuola, luogo di diverti-

mento e per i genitori sede di lavoro. La 

speranza che deve accompagnare questa 

fine del 2020 è che presto si ritornerà 

alle precedenti abitudini con la consape-

volezza dell’importanza fondamentale 

della condivisione familiare. 

Andrea Pompeo 

La vita in famiglia è cambiata nel corso 

del tempo. Le abitudini quotidiane così 

come i ruoli all’interno del contesto 

familiare hanno subito l’influsso delle 

tendenze socio culturali che hanno ca-

ratterizzato le diverse epoche storiche.  

Aristotele diceva che la famiglia è la base 

della società. Nonostante il ruolo crucia-

le che riveste la famiglia nell’educazione 

dei ragazzi e nella crescita morale di 

ciascun componente, spesso si tende a 

ridurre il tempo che dedichiamo alla 

quotidianità familiare. Questo, però, 

fino a poco tempo fa. Infatti, a causa 

delle molte restrizioni alle quali ci siamo 

dovuti abituare, le nostre realtà quoti-

diane sono decisamente cambiate. Si 

esce molto raramente e anche gli orari 

che scandivano la nostra giornata sono 

stravolti: ore 7 colazione, ore 8 scuola, 

Vita in famiglia: la base della società 
La rinascita dell’unità familiare 
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Mi chiamo Flavio Altarelli, ho 10 anni 

e vivo a Marigliano. La mia famiglia è 

composta da quattro persone: papà 

che si chiama Filippo ed è ingegnere, 

mamma che si chiama Brunella ed è 

professoressa di matematica, mio fra-

tello maggiore Enrico che frequenta la 

terza media. Da poco più di un mese si 

è aggiunto alla mia famiglia, con im-

mensa gioia, un cagnolino di nome 

Loki. Mamma con noi è molto brava, 

ci permette quasi tutto, anche se è 

molto esigente. Con lei ho un buon 

rapporto e mi piace molto uscire insie-

me. Anche con papà ho un buon rap-

porto. Con lui adoro vedere la partita 

del Napoli mangiando i popcorn. Con 

Enrico, avendo poca differenza di età, 

siamo cresciuti come due gemelli. 

Facciamo tutto insieme, però negli 

ultimi due anni, lui ha cominciato a 

uscire con gli amici e quando il fine 

settimana esco con i miei genitori, non 

è sempre con noi e mi manca. Quando 

siamo a casa, invece, stiamo sempre 

insieme, chiacchieriamo e giochiamo. 

Con la mia famiglia mi piace uscire, 

fare i viaggi e le vacanze estive. Ogni 

domenica organizziamo un’uscita per 

visitare qualche luogo: musei, mostre, 

scavi, palazzi, chiese e giardini. Queste 

“gite” mi piacciono molto. Sempre con 

la mia famiglia organizziamo tre viaggi 

l’anno: nel periodo natalizio, nel perio-

do di pasqua e nel periodo estivo. I 

miei genitori mi hanno fatto visitare 

tanti paesi italiani e capitali europee. 

In questo periodo, causa il virus Covid

-19, trascorro quasi tutto il mio tempo 

con la mia famiglia e ne sono molto 

felice. Di mattina, dopo aver fatto co-

lazione, seguo le lezioni a distanza 

seduto davanti al pc, ma so che se mi 

alzo e lascio la camera, trovo i miei 

familiari. Sempre in questo periodo 

riesco a coltivare un mio hobby e cioè 

quello di cucinare insieme alla mia 

mamma e riusciamo a mangiare tutti 

insieme a pranzo, cosa che non avve-

niva prima della pandemia. Questa è 

l’unica cosa positiva che il virus ci ha 

portato. Le restrizioni mi hanno per-

messo di trascorrere tutto il tempo con 

la mia famiglia e di vivere appieno il 

nostro adorato cagnolino. 

Flavio Altarelli 

Racconto di Flavio e la sua famiglia 

Storia di un’autobiografia familiare 

Storia di un’autobiografia familiare 

ranno il regalo tanto atteso da Babbo 

Natale, a causa delle attività lavorative 

fermate. Si regaleranno sorrisi e paro-

le di conforto grazie alle videochiama-

te ai cellulari. Nell’aria non c’è 

quell’atmosfera felice come gli altri 

anni, non si sentono gli odori caratte-

Questo Natale sarà speciale, anzi par-

ticolare, infatti ogni famiglia dovrà 

rimanere nella propria casa, a causa 

della  pandemia da 

covid 19  che ha infetta-

to  tutto il mondo. Sarà 

un Natale diverso dagli 

altri, come non lo è mai 

stato. Sarà triste e ma-

linconico, pieno di 

lacrime di dolore al 

pensiero delle tante 

persone che non sono 

riuscite a superare la 

malattia. Le famiglie   

non potranno spostarsi 

per trascorrere le va-

canze natalizie con i 

propri cari, per evitare 

ulteriori contagi,  e i 

nonni non abbracceranno i propri 

nipoti, anche regali sotto l’albero sa-

ranno pochi rispetto a quelli degli altri 

anni, e forse molti bambini non trove-

ristici del Natale, nelle strade non si 

potranno ammirare  le luminarie, e 

quello che mancherà di più saranno  le 

risate dei bambini che 

giocano intorno all’albero 

della piazza . Insomma si 

festeggerà lo stesso, e tutti 

esprimeremo lo stesso, 

desiderio che tutto questo 

dolore finisca presto per 

tornare alla vita serena  di 

sempre. Pregando che 

l’anno nuovo possa porta-

re  salute e serenità, e che 

finalmente ci si potrà 

riabbracciare come un 

tempo, perché gli abbrac-

ci migliori devono ancora 

venire. Solo allora capire-

mo pienamente la gioia 

che può dare un abbraccio fatto con il 

cuore.   

Filomena Repole 

ospedale. 

Tutto questo perché il virus covid che 

è arrivato un anno fa non va via e dob-

biamo continuare a stare attenti se-

guendo le regole che purtroppo tante 

persone ancora non rispettano. Sarà 

un Natale in famiglia dove saremo 

contenti di stare bene e pregheremo 

che presto si torni alla normalità cioè 

alzarsi, andare a scuola, tornare pran-

zare tutti insieme, incontrarsi con i 

parenti, abbracciarsi, fare lunghe tavo-

late e volersi bene più di prima. 

Liliana Oriolo  

Questo Natale non sarà come tutti gli 

altri anni ma diverso. 

Tutto il mondo non festeggerà insieme 

ai propri cari numerosi in famiglia ma 

già stare a casa con i propri genitori o 

fratelli è una fortuna perché tante 

persone stanno soffrendo e stanno in 

Natale 2020 
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La scuola è come una seconda casa e le 

persone che ci sono dentro sono come 

una seconda famiglia. La scuola ci inse-

gna come comportarci dentro e fuori di 

essa, ci insegna a rispettare le regole, a 

relazionarci con gli altri, a vivere insie-

me andando d’accordo, proprio come 

succede all’interno di una famiglia. Ov-

viamente a scuola si studiano tante ma-

terie e gli insegnanti fanno di tutto per 

farci imparare quante più cose possibili 

che ci serviranno ad essere in futuro 

persone che sanno pensare con la pro-

pria testa!  Nella scuola non si impara 

solo ma si fanno anche lavoretti e pro-

getti collettivi; si fanno anche gite scola-

stiche, chiamate visite d’istruzione, du-

rante le quali si visitano posti nuovi, 

insieme agli insegnanti e gli amici, non 

solo quelli di classe. Spesso a scuola si 

fanno anche lavoretti, per esempio in 

occasione del Natale, o si guardano film 

e documentari 

sulla LIM, che è 

una lavagna elet-

tronica, collegata 

in rete, che si ha in 

classe. E’ tutto 

molto divertente, 

quindi, ma allo 

stesso tempo im-

pegnativo.   

Quando i nostri 

genitori erano 

piccoli la scuola era diversa. C’era la 

maestra unica che da sola insegnava 

tutte le materie. Ora ce ne sono tante e 

ognuna insegna una o più materie. Le 

maestre di una volta davano ai bambini 

punizioni corporali, usavano per esem-

pio il cucchiaio di legno per darlo sulle 

mani invece ora le cose sono completa-

mente cambiate e quando ci comportia-

mo male al massimo ci sgridano senza 

mai toccarci. Cercano di impartirci un 

insegnamento e non di punirci, spiegan-

doci perché determinate cose non vanno 

fatte o dette. Proprio come succede a 

casa, quando si combinano guai e mara-

chelle e i nostri genitori cercano di farci 

capire, in modo più o meno tranquillo, i 

motivi per i quali ci stanno rimproveran-

do o punendo. 

 Credo che la cosa più importante sia 

imparare ad amare la scuola, proprio 

come si ama la propria famiglia, accet-

tandone gli aspetti belli e quelli più brut-

ti, tipo i compiti, le interrogazioni e le 

spiegazioni a volte noiose; la scuola è, 

insieme alla famiglia, il luogo dove si 

impara ad essere futuri cittadini del 

mondo. 

Ritallegra Cimino 

La scuola, la nostra seconda famiglia 

Carlo de Simone 

attenti a Natale e Capodanno per poi 

tornare alla normalità  dell’anno prossi-

mo", ha dichiarato il coordinatore del 

Cts Agostino Miozzo “Spero fortemente 

che i tavolini prefettizi trovino le solu-

zioni”; ha aggiunto “l’idea che la dad 

possa sostituire la presenza è una idea 

rimasta nella testa di qualcuno che ha 

tutto l’interesse a dire che la didattica a 

distanza va bene”. 

 “Si sta lavorando in queste ore insieme 

alle Regioni, ci sarà a breve un incontro, 

da un lato per i trasporti, dall’altro lato 

per i tamponi e test rapidi. Sono già 

partiti i tavolini i  con prefetti .Se c’è da 

ragionare sui trasporti non lo si può fare 

solo dal punto di vista nazionale, ogni 

territorio ha le sue esigenze, i tavoli con i 

prefetti ci aiutano a risolvere le criticità. 

Inoltre come ministero hanno chiesto 

una corsia prefenziale per la scuola per i 

tamponi”, ha detto la ministra dell’istru-

zione Lucia Azzolina in una diretta fa-

cebook il sedici dicembre.      “Pur consi-

derano l’epidemia, bisogna fare di tutto 

perché la scuola sia in presenza: non è 

solo apprendimento, è anche scambiarsi 

un sorriso, idee, anche con la mascheri-

na” ha proseguito la ministra “Tanti 

studenti stanno facendo proteste gentili, 

stanno chiedendo al mondo degli adulti 

di occuparsi di loro”. 

Il viceministro della Salute Pierpaolo 

Sileri ha assicurato che le scuole riapri-

ranno il sette gennaio duemila ventuno 

come originariamente previsto.                                               

L’importante sarà, ha continuato Sileri,                                   

trascorrere le festività in modo prudente 

e responsabile per scongiurare l’arrivo di 

una terza ondata di contagi.  

Villano Rosa e Martina Frettolosi 

Al suono di un campanellino, a ricordare 

la campanella della scuola, ha preso il 

via a Napoli il flash mob delle mamme 

“No Dad”. I manifestanti hanno formato 

un cerchio e formato lo slogan “De Luca 

buffone, ridacci l’istruzione”.                        

La riapertura delle scuole di gennaio 

tiene in banco, in attesa delle misure che 

il Governo adotterà per le feste. Da un 

lato si osserva il piano della Ministra 

Azzolina che vuol andare fino in fondo 

proponendo “ingressi a scuola dalle otto  

alle dieci, fondi per i trasporti e tampo-

ni”. Dall’altro lato, come già evidenziato 

in precedenza, molte province già hanno 

trovato la soluzione  e hanno organizza-

to un servizio di massima per il rientro 

delle scuole superiori per il sette gen-

naio.  

“Il sette gennaio dobbiamo riaprire: 

potremmo farlo se saremo prudenti e 

TG scuola 

riscono giocare da soli, con i videogiochi 

(sportivi o di avventura) o trascorrere 

pomeriggi interi davanti al computer. 

Questo può essere divertente ma allon-

tana dalla vita reale, oltre a stancare la 

vista e la mente e rende la vita meno 

sociale, lasciando poco spazio agli affetti 

e alle amicizie vere.                         

  Sarebbe bello far riscoprire ai ragazzi di 

oggi le emozioni dei giochi di una volta. 

Sono due tempi abbastanza vicini ma 

che sembrano molto lontani, separati 

come sono da un progresso tecnologico 

che corre veloce. 

 Francesco Notaro  

I nostri nonni, hanno giocato all'aria 

aperta nella totale spensieratezza e in 

modo molto divertente: a nocciole, a 

corda, a nascondino, a testa e croce; 

alcuni di questi giochi sono senza tempo 

e ancora oggi sono praticati, anche se 

molto meno. Questi giochi hanno con-

sentito loro una vita di socialità, di di-

vertimento, e di consolidare amicizie 

fraterne.                    

  I ragazzi di oggi, in buona parte, prefe-

Tempo libero due generazioni a confronto 
Ragazzi di ieri e oggi 
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Durante la didattica a distanza 

abbiamo appreso il percorso del 

giornalismo. Questa iniziativa, 

proposta dalla nostra insegnan-

te di Italiano e giornalista, Anita 

Capasso, ci ha incuriosito così 

tanto, da continuarla per diversi 

giorni. La nostra maestra, es-

sendo molto esperta in questo 

campo, ci ha spiegato com’è 

strutturato un giornale in tutte 

le sue parti: titoli freddi e caldi, 

sommario, occhiello, pubblicità 

e i vari tipi di articoli suddivisi 

per temi (politica interna ed 

estera, sport, spettacolo, cultu-

ra, economia e cronaca). 

Abbiamo ricercato in questi 

giorni le notizie più curiose e 

interessanti: politica, economia, 

spettacolo, sport, moda, cultura 

e cronaca nera. Questo progetto 

mi ha entusiasmato molto non 

solo perché mi ha fatto com-

prendere come nasce un giorna-

le ma anche perché mi ha fatto 

aprire gli occhi su quello che 

succede nel nostro Paese e nel 

resto del mondo. 

Genesio sullo 

Scuola di giornalismo: il TG di classe è la nostra voce 
Vita di classe 

Fatti aggiornati minuto per minuto 

Andrea Napolitano 

La sua è stata una storia di rinascita, di 

riscoperta di se stessa, del suo valore e 

delle sue potenzialità.  

“ Solo nel momento in cui ho dovuto 

scegliere tra lui e i bambini ho davvero 

capito: un uomo che mi trattava male 

trattava male anche loro. Quando ho 

focalizzato la mia attenzione solo sui 

miei due figli, sono riuscita ad iniziare il 

mio percorso di recupero vero e pro-

prio”. Diverse volte Martina nella sua 

relazione è dovuta scappare via con i 

suoi due figli in un rifugio.  

Ora Martina è in salvo con la sua fami-

glia. 

La storia di Giulia  

Lei parla proprio con  queste parole: 

“Oggi vivo in una casa protetta, insieme 

ai miei figli”.  

Giulia ha trentasette anni, laureata in 

economia. Nella convivenza forzata il 

marito ha esasperato la sua aggressività 

verso la moglie. Giulia dice: “ Le violen-

ze erano iniziate ben prima della pande-

mia, ma con il lockdown la mia vita è 

diventata un inferno. Lui aveva proble-

mi con l’alcol, però non lo ammetteva: 

quando era ubriaco, perdeva i nervi, 

alzava le mani. Io ero sempre a lavare e 

a cucinare con  mia figlia in braccio di 

tre anni. Lui giocava con il telefono e 

ogni giorno beveva almeno dodici birre. 

Mi rivolgeva molte minacce: “Non vali 

niente, la mia ex non aveva figli, ma era 

una madre migliore di te”. Lei è riuscita 

a salvarsi da questo incubo e ora è in 

salvo in una piccola casa.  

Alice Pagliarulo , Antonia Ferrara 

Cos’è la violenza sulle donne? La rispo-

sta a questa domanda è molto complica-

ta. La violenza sulle donne avviene  

quando una donna viene discriminata, 

maltrattata, umiliata da un uomo, per 

questo la donna spesso viene vista come 

una persona fragile, ma  non è vero: la 

donna è potente più di un uomo, però 

davanti alla sua figura si indebolisce. 

L’uomo pensa di essere più potente di 

una donna e lei   quando lo  vede  alzare 

le mani si chiude in se stessa, più diven-

ta debole più l’uomo crede di essere 

forte 

La storia di Martina   

Martina era una donna di soli trentasei 

anni ed è stata vittima di violenza. Lei 

racconta: “ La nostra storia d’amore era 

molto bella, certo lui sembrava molto 

geloso nei miei confronti, ma io avevo 

scambiato i suoi atteggiamenti per cura. 

Mi considerava preziosa, pensavo, ma 

non era affatto così”. 

La violenza sulle donne 
Il male della società 

Gigi Proietti nacque a Roma il 2 Novembre 
1940 da una famiglia benestante, si  diplo-
mò al Liceo Ginnasio Statale Augusto a 
Roma, e si  iscrisse all’ Università “La Sa-
pienza” di Roma dove scoprì  il teatro e 
perciò lasciò  l’ Università 6 mesi prima 
della Laurea. Gigi Proietti è stato un gran-
de Attore , registra ,cantante. Una carriera 
ricca più di mezzo secolo, un talento unico, 
per il suo cinismo stemperato nella battuta. 
La grande occasione arriva nel 1970 quan-

do sostituisce Domenico Modugno, accanto 
a Renato Rascel nel musical Alleluia brava 
gente di Garineri  e Giovannini. Da allora 
ha avuto un susseguirsi di grandi successi 
teatrali ; nel 1996 girò una serie in cui è 
protagonista :” Il Maresciallo Rocca”. No-
nostante la sua scomparsa lui resterà sem-
pre un grande maestro per le generazioni 
future. 

Giuseppe Esposito 

Il grande mattatore 
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La scuola in… DAD! 

C’è chi urla “Mi sentite?” 

E chi invece non se la sente di essere sempre presente. 

Chi si collega sempre in ritardo  

e, mentre siamo tutti tranquilli, 

ci fa saltare come grilli. 

Chi non sta seduto mai, 

è sempre irrequieto  

e corre avanti e indietro. 

Chi in pigiama si collega, 

con i capelli arruffati, 

sembra una strega! 

Chi vuole fare il furbetto 

e sbircia di nascosto 

sugli appunti del suo libretto. 

La maestra, poverina, 

urla che sembra una gallina! 

Con questa didattica a distanza  

si impazzisce nella propria stanza. 

Va bè, che altro dire? 

Tutto andrà, spero presto, 

a buon fine! 

 Vincenzo Serao   

La mia scuola 

La scuola  

è dove imparo e il tempo vola, 

dove leggere è un piacere 

far di conto il mio mestiere, 

dove regnano il rispetto 

l’amicizia e tanto affetto. 

Questa non è fantasia  

è qui sulla Terra è proprio la mia!!!! 

Francesca Pia Amato De Serpis 

Parità nell'oscurità  

Parità,  questa storia è vecchia più di 100 anni fa .  

La parità non penso che arriverà,   

ma togliere dal mondo la violenza si dovrà ! 

Non dovremmo mai schiacciare , 

ma neanche farci calpestare . 

Uomo o donna che tu sia , 

non buttar l'anima via .❤ 

Uomini che picchiano , che usano la violenza  

soltanto per trovare forza e potenza . 

Potenza che solo agli occhi degli insolenti apparirà.   

Ma in questi uomini , mai vera forza ci sarà! 

Carola Tramice 

Famiglia perfetta 

Da quando sono nata 

Sono stata amata 

E d’oggi mi sento la più coccolata. 

Sono davvero una bimba molto fortunata 

Studio, gioco e mangio cioccolata. 

Ma non è tutto qui la mia giornata. 

Con la mamma mi diverto 

Quando creo un lavoretto. 

Con papà giocherellone  

Gioco spesso a pallone. 

Una passione ci accomuna 

Ed è quella la mia fortuna 

Un balletto con Gabriela  

Sembra stare in Venezuela  

Questa è la mia famiglia  

E sono fiera di essere la figlia. 

Federica Esposito 

L’emozione del mio cuore 

E’ una grande emozione avere una famiglia, 

qualcuno che ti ami 

che si prenda cura di te, 

persone che ti vogliono bene 

che fanno tutto per renderti felice, 

che ti crescono 

con il loro talento nell’essere genitori. 

La mia famiglia è la mia vita  

l’amore che provo per loro non finirà mai 

mamma, papà, nonna, parenti 

vi amo più di qualsiasi cosa al mondo. 

Amato Giulia  

Vita in famiglia 

Stare in famiglia è bello 

Come essere uniti sotto all’ombrello 

Come un gomitolo di lana che avvolge la nostra casa. 

Siamo in quattro un numero perfetto 

Come l’amore che ci metto 

Un amore grande assai 

Che nessuno potrà separare mai. 

Lara Guarino 

La famiglia 

La famiglia e’ perfetta con le persone che 

ti danno sicurezza e serenità. 

La famiglia è una casa in cui l' amore 

non finisce mai. 

Dandoti gioia e calore ti fa crescere con 

valori e dignità... tutto questo grazie a 

Mamma e Papà 

Francesco Giardullo 

L’amico è 

L’amico è la persona che mi trasmette fiducia 

senza di lui tutto brucia. 

Un amico è ciò di cui il cuore ha bisogno 

perché con lui è magico come vivere un sogno 

Un amico è come un fratello 

e per me è un dono molto bello. 

Un’amica è come una sorella 

è buona come una frittella. 

Con gli amici è bello parlare 

avere mille segreti da raccontare. 

L’amico è una persona piena d’oro, 

come dice il detto “chi trova un amico trova 

un tesoro”. 

Diego Vitrone Scognamiglio  

L’amicizia  

Come una ruota gira la vita 

gira è rigira . Non è mai finita 

può andare su può andare giù 

a volte credi di non poterne più 

ma fatti forza non disperare 

c’è sempre un amico 

che ti può aiutare… 

ricorda, la cosa più importante non è il lavoro 

non sono i soldi 

non sono gli affari 

non sono i denari 

non è l’argento, non è oro 

è l’amicizia, il vero tesoro! 

Grazia Rubino 
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Il Razzismo: purtroppo ancora 

oggi, nel mondo, questo feno-

meno è molto diffuso. 

La discriminazione razziale, 

esclude ed isola più di un mi-

liardo di persone per il loro 

colore della pelle, per il loro 

ceto sociale, per la loro prove-

nienza geografica o per la loro 

differenza di genere. Tutto ciò 

provoca migliaia di morti l’an-

no, si può morire in modi di-

versi a causa del razzismo: 

ogni giorno ci sono tanti suici-

di dovuti allo stato depressivo 

di chi viene isolato o deriso, 

ogni giorno si sentono notizie 

di persone di colore pestate a 

morte da chi odia la diversità. 

Anche tra il Nord e il Sud 

dell’Italia si evidenzia tale di-

scriminazione, tante volte noi 

meridionali veniamo additati 

con l’appellativo di terroni, 

appellativo pronunciato in 

modo dispregiativo. Per com-

battere il Razzismo bisogna 

puntare a sviluppare 

(attraverso la cultura), in ogni 

singolo cittadino, un’apertura 

mentale tale da poter affronta-

re il dialogo con i cambiamenti 

che il mondo attuale ci propo-

ne. 

Vincenzo Piscopo 

Razzismo 

ressa anche l’Europa, un europeo su 

sette non ha accesso all’acqua potabile 

e a infrastrutture igieniche adeguate. 

Solo quando si è coinvolti in disastri 

ecologici di vaste proporzioni si com-

prende quale importanza riveste per 

l’umanità questo “umile” quanto pre-

ziosissimo bene. L’uomo usa l’acqua in 

mille momenti della giornata: dal mat-

tino appena alzato per lavarsi, per 

cucinare e per dissetarsi. Il disastro 

trova il suo picco nel Mezzogiorno 

dove il 78% della popolazione ha una 

disponibilità insufficiente di acqua: 

non per la mancanza di acquedotti, ma 

per la loro cattiva gestione 

L’acqua è un bene essenziale impor-

tantissimo 

Tony Fama 

Un miliardo e 200 milioni di persone 

nel mondo non hanno accesso all’ac-

qua potabile e 2,4 miliardi non hanno 

abbastanza acqua per soddisfare le 

esigenze igieniche:una carenza che 

costa 3.4 miliardi di vite ogni anno. 

Sono questi i dati più drammatici che 

sono stati presentati alle celebrazioni 

della giornata mondiale dell’acqua. È 

una catastrofe che colpisce prevalente-

mente il sud del mondo, ma che inte-

L’acqua è una risorsa preziosa 

del Vallo. Sono tornati a casa i 18 ma-

rittimi rimasti in Libia per 108 giorni 

di prigionia. Il porto nuovo di Mazara 

era già pronto per l’accoglienza da ieri 

e sulla banchina a dare il benvenuto   

una piccola folla di parenti, amici e 

giornalisti. I pescatori sulle due imbar-

cazioni sono usciti sul ponte e hanno 

salutato e ricevuto l’abbraccio di pa-

Alle 10.10 la sirena di una motovedetta 

ha fatto da sigla alle emozioni. Mazara 

del vallo, la Sicilia, l’Italia: tutti si sono 

fermati davanti a quelle immagini 

mandate live da tv, social e giornali 

online.   Il sorriso e’ arrivato a pochi 

giorni dalla fine di questo anno terribi-

le: i due pescherecci Antartide e Medi-

nea sono arrivati al porto di Mazara 

renti e altri pescatori.    Diciotto co-

lombe come il numero dei pescatori 

sono state liberate. 

Flavio Cozzolino 

Ritorno a casa dei diciotto pescatori 
Emozione a Mazara del Vallo 
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I baronetti inglesi irrompono. 

Questo era il titolo di una nota canzo-

ne italiana che parlava di questo grup-

po musicale britannico fondato a Li-

verpool nel 1960 e scioltosi nel 1970. 

Questa band era formata da: John 

Lennon, Paul McCartney, George Har-

rison, Ringo Starr. Questo gruppo a 

distanza di molti anni ha ancora oggi 

un enorme seguito e vanta numerosi 

fan club in ogni parte del mondo. Se-

condo la rivista Rolling Stone sono tra 

i cento migliori artisti mai esistiti ed 

hanno venduto a livello mondiale più 

di un miliardo di copie. Questo straor-

dinario gruppo musicale ancora oggi è 

oggetto di studio di università ed ad-

detti del settore. Durante la loro car-

riera hanno inciso 186 composizioni 

oltre ad altri brani scritti da Lennon e 

McCartney ceduti ad altri artisti. Paul 

McCartney, ormai ottantenne, durante 

il periodo della pandemia, ha inciso un 

nuovo album: “McCartney III”, scritto, 

suonato e prodotto quasi interamente 

da lui. Poco dopo l’annuncio dell’usci-

ta del disco, McCartney ha rilasciato 

un intervista dicendo: “non avrei mai 

pensato di comporre un terzo album; 

ma mi sono ritrovato ad avere tempo 

per farlo. Dopo lo scioglimento dei 

Beatles e dei Wings, avevo comunque 

tanto tempo, ma non modo di occu-

parlo. Dovevo partire per un tour, ma 

a causa del coronavirus ho rimandato 

tutto e quindi ho passato il mio tempo 

a comporre canzoni e a registrarle.” 

Questo nuovo disco è composto da 11 

canzoni registrate nella tranquillità 

casalinga della sua fattoria dove vive 

con la sua famiglia circondato dai ni-

poti. Il numero romano che accompa-

gna il titolo del disco, sottolinea la 

continuazione dei due dischi prece-

denti. In queste 11 canzoni non c’è 

nessuna ambizione dell’artista, anzi 

solo il desiderio di divertirsi nel suo-

nare qualsiasi strumento. L’ex Beatle 

non deve dimostrare più niente a nes-

sun, nemmeno a se stesso e può per-

mettersi qualsiasi ispirazione. Paul ha 

registrato il disco da solo senza alcun 

aiuto di musicisti esterni, questo è 

quello che ha dichiarato durante l’in-

tervista: “ogni giorno registravo qual-

che strumento utilizzato per scrivere le 

mie canzoni. E’ stato molto divertente 

realizzare musica per me stesso. Ho 

fatto solo le cose che volevo fare e non 

avevo idea di che cosa ne uscisse fuo-

ri.” Inoltre l’artista britannico ha an-

nunciato che sarà prossimamente 

protagonista di una docu-serie di 6 

puntate insieme al noto produttore 

Rick Rubin. Questa serie ripercorrerà 

la carriera musicale di McCartney, 

dalla sua prima chitarra e composizio-

ne fino al successo con i FabFour e 

come solista. 

Arienzo Enrica 

“Chiedimi chi erano i Beatles” 
Da Liverpool al fenomeno pop Internazionale. 

Da quanto tempo lavori a Pozzuo-

li?  

Da 5 anni.  

Che mezzo utilizzi per andare a 

lavoro?  

Utilizzo l’automobile.  

Quanto tempo passi al lavoro?  

All’incirca 9 ore al giorno.  

Quanti giorni alla settimana vai a 

lavoro?  

Vado 5 giorni alla settimana.  

Hai fatto altri lavori prima di lavo-

rare al CNR?  

Si, lavoravo all’Università di Napoli 

Federico II.  

E’ bene attrezzato il tuo laborato-

rio?  

Si è attrezzato a sufficienza.  

In questo momento sei in smart-

working?  

Si,non possiamo frequentare il laborato-

rio in più persone.  

Ci sono anche altre ricerche al 

CNR?  

Si, ci sono molte altre ricerche: biomedi-

che, studio dei materiali, informatica. Ci 

sono stranieri presso il tuo istituto?  

Si, ci sono molti stranieri,americani, 

russi, spagnoli, cinesi.  

Collabori con degli stranieri?  

Si,generalmente collaboro con stranieri, 

in questo periodo con i russi.  

In questo periodo di pandemia 

continui ad andare al CNR?  

Si, due volte alla settimana.  

Quando sei in laboratorio quali 

misure anti-Covid adotti?  

Quando entro in laboratorio mi lavo le 

mani e indosso la mascherina.  

Martina Valentino 

Come ti chiami?  

Massimo Valentino.  

Che lavoro fai?  

Sono ricercatore presso il CNR.  

Di cosa ti occupi?  

Di sensori ottici per rivelare le radiazioni 

negli ultravioletti.  

Qual è lo scopo della tua ricerca?  

Lo scopo è quello di trovare dei nuovi 

sensori per la rivelazione  della radiazio-

ne negli ultravioletti. Questi sensori 

servono ai  telescopi per osservare la 

luce che viene dalle stelle per compren-

dere la composizione dell’universo. La-

vori da solo?  

No non lavoro da solo, ma lavorano con 

me altre persone, in laboratorio siamo in 

otto. Ti piace il tuo lavoro?  

Si mi piace molto.  

Ti occupi solo di sensori?  

No,mi occupo anche di materiali con 

proprietà fotosensibili alla luce.  

Ha un'unica sedie il tuo istituto?  

No, ha una sede a Pozzuoli (ex Olivetti) 

ed una a Napoli.  

Intervista a un ricercatore di sensori e materiali 
fotosensibili 
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Sono arrivati due nuovi 

ospiti nel primo Comune 

dell’area metropolitana di 

Milano. Si chiamano Cris e 

Mayor e sono dei gattini 

molto giocherelloni. A Mi-

lano ora è possibile anche 

adottare degli animali 

da ufficio e questo suscita 

in tutti molta allegria. I due 

cuccioli sono del Sindaco di 

Rozzano, Giovanni Ferretti, 

che da qualche settimana li 

ha adottati. Sono stati tro-

vati per strada vicino ad un 

negozio ed hanno entrambi 

due mesi e mezzo. L’associazione anima-

lista non poteva tenere i due micini, per 

questo si è rivolta al Comune che li ha 

accettati volentieri.  I felini giocano 

nell’ufficio nascondendosi tra scrivanie e 

stampanti e non manca mai qualche 

litigio tra i gattini. I cuccio-

li si sono adeguati subi-

to alle circostanze e porta-

no felicità a tutto lo studio, 

accompagnando 

i dipendenti nei lavori da 

svolgere. Il Sindaco è sod-

disfatto della sua scel-

ta poiché non solo i gatti 

portano gioia al Comune, 

ma anche perché il lavoro 

dei dipendenti sta miglio-

rando, infatti così lavorano 

con più tranquillità e a loro 

piace fare le coccole ai 

micini . 

Miriam Porciello 

Gatti in ufficio 
Dipendenti felni 

Mici suscitano gioia e sentimenti felici al Comune  

Chiara Addeo 

senti ricco e pieno di doni, ti senti pro-

tetto e pieno di affetto, come avvolto in 

una magia. 

Gli amici ti insegnano cos’è l’amore, nel 

senso più vasto di questa parola: rispet-

to, perdono, fiducia, gentilezza, sincerità 

e condivisione. 

L’amicizia e l’amore rendono il mondo 

ricco di colori, mettono allegria e felicità 

nei cuori. Se dovessi rappresentarle in 

un disegno, sceglierei un arcobaleno, 

simbolo dell’unione che c’è tra cielo e 

terra e dell’armonia che risiede tra tanti 

colori messi insieme non a caso. 

Francescapia Toppi  

L’amore e l’amicizia sono le due cose più 

belle al mondo.  Con un amico ci giochi, 

ti diverti, dici a volte cose senza senso, 

usando spesso delle parole di cui solo 

voi conoscete il significato. Puoi parlare 

di tutto con un vero amico, delle cose 

belle e quelle meno belle e se un amico 

ha un problema, quel problema diventa 

di tutti e due, proprio come in famiglia 

dove si condivide tutto.  

Avere un amico è, come dice il prover-

bio, come avere un tesoro prezioso, ti 

Amore e amicizia 

un’amicizia bella e vera. 

L’amico è quella persona che sa far usci-

re il meglio di te, che ti incita a non ar-

renderti mai, che ti spinge a superare i 

tuoi limiti. Con un amico ci puoi giocare 

e lo puoi chiamare tutte le volte in cui ne 

hai bisogno. Ti fa provare nuove emozio-

ni e sentimenti. L’amico è una cosa spe-

ciale, chi non ce l’ha si perde un regalo 

L’amicizia è un’arte, è come un quadro 

da dipingere, giorno dopo giorno… 

 Ci sono delle regole essenziali per essere 

buoni amici e per far durare un’amicizia, 

ovvero : 

volersi bene, incondizionatamente; 

  non tradirsi mai, reciprocamente; 

rispettarsi e stimarsi;  

cercare di non litigare o almeno chiarire 

subito eventuali disaccordi; 

non provare gelosia ma, al contrario, 

essere sempre contenti delle vittorie e 

delle gioie dei propri amici. 

Un trucco, se così lo vogliamo chiamare, 

per avere un buon amico è esserlo a tua 

volta; solo attraverso questa reciprocità 

di sentimenti può nascere e crescere 

essenziale della vita. 

A volte, anche con gli amici si litiga ma è 

importantissimo il passaggio successivo, 

come cioè far pace, cercando un punto 

d’incontro tra le diverse posizioni, senza 

che nessuno ne esca deluso o triste. 

Crescere insieme: questo è per me il 

segreto di una vera e duratura amicizia.  

E per crescere insieme intendo intra-

prendere un cammino, una strada che, 

nel tempo e pur tra mille difficoltà che si 

presenteranno, arrivi ad una sola meta 

finale, ad uno stesso traguardo da taglia-

re insieme. 

Perché è vero che…da soli si va più velo-

ci ma insieme si va più lontano! 

Alfredo Romano 

Il legame dell’amicizia 



agli altri e mi fa sentire parte di un grup-

po e poi sono felicissimo quando segno 

un goal e la mia squadra con il mister 

esulta insieme a me, lì si che mi sento 

importante, soprattutto se riusciamo a 

portare a casa la vittoria. Purtroppo 

quasi un anno fa tutto si è fermato a 

causa di questo brutto virus che ha mes-

so le nostre vite in pausa e anche se io 

ho cercato di continuare a giocare, un 

Come tutti i ragazzi della mia età mi 

piace trascorrere il mio tempo libero a 

giocare con i videogiochi o guardare 

video,  ma la cosa che mi piace fare di 

più è giocare a calcio. Ho iniziato a gio-

care nel 2017 quando avevo appena sette 

anni e non l'ho più mollato anche se a 

volte alla fine degli allenamenti ero stan-

chissimo e non riuscivo a stare in piedi. 

Mi piace tanto perché amo stare insieme 

po' ovunque, in casa o nel giardino del 

mio parco, insieme a mio fratello,  ma 

quello che mi è mancato di più sono i 

miei, spero che questo virus, scompaia 

presto dalle nostre vite così potrò ritor-

nare a correre sul mio amato campo con 

la mia squadra.  

Gabriele Podagrosi  

Vita sul campo 

Il mio sport preferito è il karate, un’arte 

marziale di autodifesa di origine giappo-

nese. Pratico questo sport da due anni. 

Si pratica in palestra e si fa a piedi nudi 

indossando una specie di tuta bianca 

chiamata kimono. Decisi di iniziare a 

praticare karate perché avevo bisogno di 

sciogliermi nei movimenti rigidi che mi 

porto dalla nascita a causa della mia 

prematurità. Nel karate ci sono regole di 

comportamento e si devono fare degli 

esercizi molto faticosi, ma grazie al mio 

maestro Michele non ho problemi. Sono 

contento di praticare questo sport per-

ché mi serve per fare attività fisica ma 

anche per imparare a rispettare delle 

regole.         

Giulio Perella 

Il karate 
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Lo sport e il tempo libero stimolano la 

crescita di tutti i bambini. Dalla palla-

volo al calcio, dal tennis al nuoto, l’at-

tività fisica aiuta fin da piccoli per 

tanti aspetti, non solo a stare in forma, 

ma anche a rilassarsi e a stringere 

nuove  amicizie, favorendo quindi la 

crescita emotiva e sociale. Infatti, negli 

sport di  squadra, ognuno ha un ruolo 

importante, nessuno è superiore al suo 

compagno, si è tutti uguali e si impara 

a diventare altruisti e collaborativi. Gli 

sport individuali, invece, permettono 

di sviluppare qualità come il rispetto e 

la lealtà verso l’ avversario e consento-

no di spronare le capacità  di ognuno. 

Anche a scuola, giocare durante le ore 

di educazione fisica, aiuta ad unirsi di 

più come classe e  fa rispettare di più 

l’uno con l’altro. Di solito è proprio lo 

sport a riempire il tempo libero dei 

ragazzi , ma non deve essere l’unica 

attività, perché anche coltivare le pas-

sioni fa crescere. Forse, proprio in 

questo periodo di restrizioni dovute 

alla pandemia, molti bambini  avendo 

più tempo libero, perché le lezioni 

durano meno e bisogna comunque 

fare meno spostamenti, hanno scoper-

to alcuni hobby con i quali si è cercato 

di rimediare alla noia, ma che possono 

diventare delle vere e proprie passioni. 

Raccontare e scrivere storie, disegna-

re, dipingere, suonare, ascoltare musi-

ca, usare il computer scoprendo nuovi 

programmi, cucinare e fare giardinag-

gio per chi ha un giardino. Forse ora si 

ha più tempo per dedicarsi a queste 

attività che prima erano trascurate per 

una quotidianità frenetica, veloce e 

abitudinaria.  

Giorgio Piccolo 

Crescere con lo sport e nel tempo libero 
Vince il fairplay 

Corpo sano e mente sana 

bambini di undici anni, dopo un riscal-

damento muscolare ha sconfitto la squa-

dra degli acerrani con un punteggio di 4-

3; i giocatori erano felicissimi ma con un 

velo di tristezza perché non potevano 

esultare abbracciandosi. Il loro bomber, 

Ciro Colella, ha fatto tre goal alla squa-

dra avversaria diventando subito 

‘capocannoniere’ titolo dato a colui che 

fa più goal durante la stagione sportiva 

2020/2021, scavalcando la classifica e 

salendo al primo posto. 

Il secondo giorno di allenamenti, merco-

ledì 16 dicembre 2020, i bambini della 

La squadra calcistica ‘PG’ del centro 

sportivo Emiserena Marigliano ritorna 

in campo dopo settimane di stop. Questi 

giorni di allenamenti, prima delle vacan-

ze natalizie, i bambini stanno simulando 

delle partite rispettando le distanze di 

sicurezza. 

è ricominciato tutto lunedì 14 dicembre 

2020. Tutti i bambini erano molto con-

tenti di rivedere i propri compagni, il più 

felice è stato sicuramente Giuseppe Sas-

so, che alla vista dei suoi amici è scop-

piato in un pianto. Giornata molto in-

tensa quella di lunedì che vede giocare 

‘PG’ hanno accolto benissimo i nuovi 

arrivati e hanno iniziato l’allenamento 

esercitandosi sui rilanci a parabola e ad 

eseguire una serie di passaggi conclu-

dendo con dei tiri in porta. 

La squadra continuerà gli allenamenti 

fino a mercoledì 23 dicembre 2020, 

concluderanno con una piccola festiccio-

la per salutarsi in vista della pausa nata-

lizia, per poi riprendere gli allenamenti a 

gennaio e concludere il campionato. 

Ciro Corella 

Sbaraglia la tripletta di Ciro Corella laureato capocannoniere 



Oggi a causa del covid-19 non riusciamo 

a fare molti spostamenti, siamo molto 

limitati e purtroppo noi bambini non 

possiamo svolgere le nostre attività quo-

tidiane come andare a scuola e praticare 

sport da noi tanto amati. Io ad esempio 

sono un bambino molto sportivo e adoro 

qualsiasi tipo di sport. Mi piace il basket 

perché è uno sport di squadra, il calcio 

perché mi piace correre e fare goal. Pur-

troppo questi sport ora non sono con-

sentiti e a noi bambini non rimane che 

guardare la televisione o giocare alla 

playstation. Io sono più fortunato rispet-

to ad  altri bambini perché io gioco a 

tennis ed essendo uno sport individuale 

è tra i pochissimi sport che si possono 

praticare, ecco perché durante la setti-

mana sono impegnato a giocare a questo 

sport. Inoltre oltre al tennis , gioco a 

ping- pong con mio padre e mio fratello 

in quanto abbiamo il tavolo da ping 

pong e un bigliardino nella tavernetta e 

il canestro da basket nel giardino. A me 

piace più giocare a ping pong, a bigliar-

dino e a basket che giocare davanti alla 

playstation4 molte ore. Pertanto speran-

do che arrivi presto il vaccino contro il 

covid 19 consiglierei a tutti i bambini di 

giocare con dei giochi da tavolo oppure, 

se e’ possibile di giocare fuori casa. 

Riccardo Molaro  

Lo sport al tempo del Covid-19 
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Il calcio è il mio sport preferito 

ma io non gioco come un mito. 

Ci gioco da quando ero piccolino 

per imitare il mio campione preferito. 

Vorrei diventare come Maradona 

ed essere anche io una grande “icona”. 

Per lui provo un amore così grande e 

profondo 

che potrebbe essere sentito da tutto il 

mondo. 

Giacomo Esposito 

Il mio sport preferito 

Giuliana Monda 

Vincere è solo una metà del gioco. Diver-

tirsi è l’altra metà. Un argomento adatto 

a noi ragazzi per un giornalino è lo sport 

e il tempo libero. Noi ragazzi abbiamo 

tante cose da fare durante le giornate, 

ma la più importante è” pensare un po’ a 

noi, prendendoci il nostro tempo libero”. 

Io passo molto tempo con la scuola e i 

compiti da svolgere. Un giorno ho deciso 

che, dopo aver fatto il mio dovere di 

alunno, dovevo andare in palestra. Ho 

provato tanti sport prima di decidere a 

cosa dedicarmi con gioia, alla fine ho 

scelto pallavolo, per migliorare il mio 

fisico e stare con altri ragazzi. In palestra 

ho conosciuto tante persone con cui ho 

fatto amicizia, e che ora sono i miei mi-

gliori amici.  Ora faccio parte di una 

squadra e provo tante gioie quando rie-

sco a fare punto o quando stiamo per-

dendo, ma insieme riusciamo, con il 

nostro impegno, a vincere. Certo, biso-

gna allenarsi e avere la passione. All’ini-

zio mi scoraggiavo perché non ero il 

migliore, ma poi ci sono arrivato con il 

tempo e gli allenamenti. Io dedico il mio 

tempo libero alla mia gattina che è una 

giocherellona e insieme facciamo tanti 

giochi, io a volte la tormento. Quindi 

cerchiamo di trovare tempo libero, per 

non pensare a niente, per divertirci in-

sieme agli amici. In fondo lo dobbiamo a 

noi stessi, per imparare che il tempo 

trascorso per le cose che ci rendono 

felici aumenta la qualità della nostra 

vita.  

Tammaro Gennaro  

Sport e temo libero 

 Lo sport è un luogo di socialità primario 

per i ragazzi, dove possono nascere delle 

bellissime amicizie. Inoltre, l’impegno 

richiesto dall’attività fisica ha un ruolo 

fondamentale nel tenere lontani gli adole-

scenti da tutte quelle situazioni rischiose, 

facilmente avvicinabili alla loro età: tabac-

co, alcool, droghe. Dal punto di vista della 

salute, i benefici regalati dall’attività fisica 

sono importantissimi, e vanno a costituire 

un bagaglio di benessere per tutta la vita. 

Inoltre chi è spinto da una forte passione, 

può trovare nello sport la sua felicità, fino 

a intraprendere una carriera sportiva 

professionale. 

 Gli atleti professionisti ai nostri tempi 

oltre ad essere delle icone sportive, sono 

diventati nel tempo anche delle icone di 

vita e spesso vengono considerati come dei 

Super Eroi. Questo purtroppo è un aspetto 

pericoloso, in quanto questi sportivi anche 

se ricchi e famosi, in apparenza perfetti, 

sono anche loro spesso dei giovani con le 

loro insicurezze, paure, immaturità. 

Fare regolarmente attività fisica, da soli o 

in squadra, resta comunque il modo mi-

gliore per tutti, grandi e bambini, per 

confrontarsi con se stessi, conoscere e 

superare i propri limiti e realizzare i propri 

sogni e i propri obiettivi oltre che, ovvia-

mente, essere in forma e e stare bene con 

il proprio corpo.  

Nicolò Fiore, Pasquale Papilio  

Lo sport porta benessere a tutte le età. 

L’attività fisica non solo mantiene in for-

ma, ma permette di curare stress e restare 

in salute. Anche i medici consigliano di 

fare attività fisica; essa permette ai ragazzi 

di crescere sani, di essere attivi e in buona 

salute. Inoltre lo sport insegna valori im-

portanti, richiede puntualità e dedizione, i 

bambini iniziano a imparare che bisogna 

rispettare le regole ed essere puntuali. Lo 

sport insegna i valori della lealtà, della 

sportività, dà più sicurezza ai ragazzi insi-

curi. 

I benefici dello sport  



zioni di cinque giocatori ciascuno si 

affrontano con un pallone nel canestro 

avversario, secondo tante regole prefis-

sate e con un punteggio che varia dalla 

posizione di tiro. 

La pallacanestro è conosciuta anche 

come basket, abbreviazione del termine 

in lingua inglese. 

È uno sport di squadra in cui due forma-

Il basket è uno sport che mi appassiona 

e mi rende felice. 

La Montagna Angelo Gabriele 

Il basket 

persona è costretta ad abbandonare lo 

sport per guarire, mentre chi è famoso 

può perdere la carriera.  

Tra gli sport il calcio è quello che ha 

subito di più, ormai da troppi mesi si 

vedono stadi senza tifosi e calciatori 

giocare senza la forza del loro pubblico. 

Purtroppo non si sa questa situazione 

per quanto tempo durerà, però c’è la 

speranza di un vaccino che è stato inven-

tato in America, e che tra qualche mese 

verrà utilizzato anche in Italia, con l’au-

gurio che tutto ritorni come prima e gli 

stati riappariranno per far tornare il 

calcio.  

La gente ritornerà sugli spalti per esulta-

re insieme come una volta. 

Nonostante tutto il calcio non si arrende 

e va avanti a testa alta, sicuro di sconfig-

gere questo virus che per il momento ci 

tiene prigionieri. 

Giuseppe Pisaniello 

Lo sport è un elemento fondamentale 

per ogni persona, aiuta il fisico e la men-

te e realizza sogni. 

Lo sport insegna valori importanti, come 

l’amicizia, il gioco di squadra e fiducia in 

sé stessi.  

Non esiste uno sport ideale, basta che la 

persona che lo sceglie sia contenta e che 

si diverta. 

A volte puoi capire che con il passare del 

tempo possono succedere incidenti e la 

Il calcio, una grossa perdita 
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NBA, ha dovuto allenarsi tanto e con 

volontà in modo da poter gareggiare 

contro i più grandi campioni di questo 

sport. 

La sua volontà è forte tanto quanto il 

talento, ma per diventare veramente 

bravi occorre allenarsi sempre e, soprat-

tutto, non arrendersi di fronte alle diffi-

coltà. 

Marco Bellinelli è uno dei migliori gioca-

tori di basket italiani. 

A trasmettergli questa passione è stato 

suo fratello Enrico.Nato a Bologna come 

i ragazzi della sua età aveva un gruppet-

to di amici a cui piaceva il calcio, ma non 

a lui e questo non lo ha comunque mai 

fatto sentire diverso. 

Per partecipare al campionato della 

Quando la sua squadra ha vinto il cam-

pionato nell’NBA, per lui è stata un’emo-

zione unica, come vivere un sogno, il 

sentire l’affetto dei tifosi che lo hanno 

sempre incoraggiato e sostenuto, ha 

rappresentato la realizzazione del suo 

sogno fin da quando era bambino a Bo-

logna. 

Daniele Pedone 

Marco Bellinelli ed il suo amore per il Basket 
La storia di un bambino a cui non piaceva il calcio 

una scuola di vita che trasmetta valori uni-

versali, come il rispetto tra compagni e 

avversari, e la forza di non arrendersi mai. 

in altre culture invece lo sport viene impie-

gato per invigorire il corpo e migliorare la 

resistenza fisica per fini militari. 

Nella cultura contemporanea lo sport cam-

bia: se nell’antichità lo scopo principale era 

quello del divertimento e della celebrazione 

degli dei, ora è inteso come un vero e pro-

prio lavoro nel quale gli atleti ricevono uno 

stipendio per le loro prestazioni. ovviamen-

te non tutti coloro che praticano uno sport 

vengono pagati e questo dipende dalla 

categoria nella quale l’atleta rientra. Le due 

categorie principali sono quella dilettanti-

stica e quella professionistica: la prima ha 

come obiettivo formare e far crescere futuri 

campioni che entreranno a far parte della 

categoria dei professionisti. La seconda è 

quella finale, che ha come scopo l’intratte-

nimento del pubblico e la competizione tra i 

vari atleti professionisti. 

L’attività fisica è nata con l’uomo; al movi-

mento unito alla forza e resistenza, come 

cacciare, difendersi dai nemici, costruirsi 

dei ripari, venne affiancato l’allenamento e 

la competizione. 

Fin dall’antichità lo sport è sempre stato 

praticato dagli uomini; basti pensare all’an-

tica grecia e alle sue olimpiadi, una tradi-

zione che si ripete ogni quattro anni in 

diversi paesi del mondo, nelle quali veniva-

no praticati sport che tuttora esistono co-

me: il pugilato, il salto in lungo, il lancio del 

giavellotto ecc. Mediante queste discipline 

si celebrava l’eccellenza dei singoli individui 

e il vincitore delle olimpiadi veniva conside-

rato come l’uomo più forte del mondo. 

Nelle culture antiche lo sport veniva utiliz-

zato come rito di celebrazione degli dei e 

oltre alle attività praticate alle olimpiadi 

nacquero altri sport, come il nuoto e il 

canottaggio. Col passare dei secoli lo sport 

ha assunto altri valori. infatti in alcune 

tradizioni si pensa che lo sport debba essere 

Ad oggi esistono un gran numero di attività 

sportive riconosciute dalle federazioni 

sportive internazionali e vengono classifica-

te in base all’attività fisica e ai mezzi con cui 

vengono disputate. 

 Ognuno di noi fa sport a modo suo e per 

sopportare le fatiche degli allenamenti 

quotidiani bisogna avere armonia tra il 

corpo e la mente, proprio come ben sottoli-

nea   l’espressione “mens sana in corpore 

sano”.  Con un corpo sano e una mente sana 

e forte sarà più facile raggiungere tutti gli 

obiettivi della nostra vita.  

Ludovica di Palma  

Lo sport ieri, lo sport oggi 



La mia passione per la danza è iniziata 

circa tre anni fa, quando rimanevo per 

ore incantato a guardare mio fratello 

muoversi con grazia. 

Dopo due anni di basket ho finalmente 

avuto il coraggio di comunicare la mia 

scelta alla mia famiglia. 

Mi sento un bambino fortunato perché i 

miei genitori mi hanno lasciato libero di 

scegliere e di seguire la mia passione. 

Non sempre è così: la danza è spesso 

considerata “roba da bambina”. 

La danza è soprattutto disciplina e mi 

lascia esprimere ciò che sento, poiché 

nella vita sono un bambino timido e a 

volte pauroso. 

Amo tutti gli stili, ma il mio preferito è 

Hip Hop perché mi libera dalle mie insi-

curezze e mi dona tanta felicità. 

Auguro a tutti i bambini di avere la li-

bertà di scegliere e coltivare le proprie 

passioni! 

Salvatore Iovino  

Danzo per essere libero 

La famiglia è un piccolo mondo in 

cui un bimbo nasce, cresce e dove 

si prepara ad affrontare  mondo 

della vita e della società.  

Nell’antichità, la famiglia era di 

tipo patriarcale:  a prendere le 

decisioni c’era il patriarca e tutti 

dovevano  

Attenersi alle sue scelte. 

Oggi la famiglia è diversa :si decide tutti 

insieme le scelte da fare . 

Anche nel mondo animale troviamo 

delle famiglie, ad esempio un branco di 

lupi , a capo c’è  il lupo più vecchio, che 

decide quando attaccare e dove andare. 

Ritornano al mondo umano , la famiglia 

è un gruppo di persone che si fidano 

l’una dell’altra , anche io ne faccio parte , 

dove gli ideali sono : il rispetto, la fratel-

lanza e l’amore verso gli altri. 

La mia famiglia è composta da mio pa-

dre Carmine, mia mamma Lucia e mio 

fratello più grande, Francesco. 

Quando siamo riuniti tutti insieme at-

torno alla tavola parliamo di ciò che ci è 

capitato durante la giornata. 

Noi figli parliamo di quello che 

abbiamo fatto a scuola e, i miei 

genitori del loro lavoro, parliamo 

anche dei problemi e di come 

superarli.  

La cosa che ci tiene uniti è l’affet-

to, soprattutto in questo momento 

così particolare per tutti noi. 

Per me la famiglia è una delle cose più 

belle e importanti che ci siano. Spero 

che tutti i bimbi del mondo abbiano una 

famiglia come la mia. 

Margherita Guercia  

La famiglia 

Ciao a tutti io sono Benedetta e oggi 

voglio parlarvi di uno sport che vorrei 

tanto praticare, ovvero il nuoto. Ho ini-

ziato ad appassionarmi a questo sport 

quando ho visto delle gare in TV. Mi 

piacerebbe tanto nuotare proprio come 

le nuotatrici, e spero di poter riuscire un 

giorno a fare come loro. Penso che nella 

vita ci sia sempre tempo per imparare. Il 

mio tempo libero amo passarlo con la 

mia famiglia, ovviamente insieme a loro 

mi diverto molto, gioco soprattutto con 

mia sorella quando sia io che lei abbia-

mo finito di fare i compiti. Lei di solito 

finisce molto tardi, però quando finisce 

presto, giochiamo sempre insieme con 

vari giochi ad esempio quelli da tavolo. 

Mi piace guardare film con mia mamma 

o giocare con il tablet, queste attività mi 

piacciono molto perché mi fanno rilassa-

re tanto. Oltre questo, a volte, nel tempo 

libero scendo un po' giù da mia nonna, 

dove ho tanti gatti e gioco con loro. Ho 

anche un cane a cui voglio tanto bene. A 

volte faccio anche qualcosa con le mie 

amiche ad esempio facciamo delle video-

chiamate, specialmente in questo perio-

do di pandemia dove non ci possiamo 

vedere fisicamente, ma possiamo veder-

ci attraverso il telefono, anche se non è 

come vedersi da vicino, ma purtroppo 

dobbiamo accontentarci. Spero che que-

sto virus finisca presto in modo da po-

terci riabbracciare. 

Benedetta Troise  

Sport e tempo libero 

capace di rompere la porta di ferro della 

sua stalla. Igor si trova a Caste San Lo-

renzo, sui Monti Alburni, Maradona si 

trova al Centro Ippico Sittius di Sciscia-

no. Maradona è uno stallone marrone 

con una macchia bianca sulla fronte, alto 

al garrese un metro e venti centimetri. È 

tra i più belli del centro e si innamora 

spesso delle cavalle che si trovano nella 

scuderia. Non ho mai gareggiato con 

Centro Ippico Sittius – Scisciano. Il mio 

amore per i cavalli è cominciato a tre 

anni, quando mio padre e mio zio mi ha 

fatto montare per la prima volta Stella. 

Stella è stato il mio cavallo preferito per 

molto tempo fino a quando non ho in-

contrato Igor, uno stallone alto al garre-

se quasi due metri. Igor è un quarter 

horse di colore nero, ma nero nero! È un 

giovane cavallo irrequieto, che è stato 

Maradona ma con lui ho fatto delle pro-

ve di salto. La prima volta è stato molto 

bello, noi due ci siamo capiti subito, 

insieme abbiamo saltato gli ostacoli e 

non sono mai caduto. Per cavalcarlo, per 

trottare, per galoppare o per saltare gli 

ostacoli bisogna creare un rapporto di 

fiducia tra cavallo e cavaliere.  

Lorenzo Consolmagno 

Lorenzo e Maradona 
Il cavaliere e il cavallo 
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La famiglia è lo specchio in cui Dio si guarda e 

L’amicizia è un sentimento importante 

che nasce dal cuore. Tutti noi, fin da 

piccoli, abbiamo avuto un amico specia-

le. Con lui giochiamo, ridiamo, gli rac-

contiamo i nostri segreti ma anche le 

nostre paure. Con un amico possiamo 

essere sempre noi stessi, conosce tutti i 

nostri pregi e i nostri difetti e non ci 

chiederebbe mai di cambiare. Lui è con 

noi nei momenti felici e nei momenti più 

tristi. È sempre pronto a darci una spal-

la su cui piangere se ne abbiamo biso-

gno. E basta guardare i suoi occhi felici e 

la sua faccia rassicurante per farci torna-

re il sorriso.                                 Avere un 

amico significa sapere di non essere soli, 

ma avere qualcuno che ci vuole bene, 

che ci ha scelto e non ci abbandonerà 

mai.                                                             

Essere amici ci rende persone migliori.                                                                                

Per questo chi trova un amico trova un 

tesoro! 

Chi trova un amico trova un tesoro 

La famiglia 

In questo periodo particolare, 

dove non tutto si può fare 

ci rimane l’amore della nostra famiglia 

che continua ad amare.  

Emanuele Guerriero 

Esposito Giovanni  

Questo 2020 è stato un anno particolare 

per tutti, però a me ha portato una cosa 

bellissima, il mio cane Bandito. Nei 

tempi del Covid mia madre e mio padre 

erano usciti per fare la spesa e io sono 

rimasta a casa con zio e zia. Quando i 

miei genitori sono ritornati avevano con 

loro un cucciolo di cane che avevano 

raccolto perché era abbondonato sul 

ciglio della strada. Combinava sempre 

guai e ora ne fa altri ancora peggio. Noi 

giochiamo sempre e nonostante tutti i 

guai che combina lo voglio bene lo stes-

so. 

Bandito 

portare con i nostri dipendenti e colla-

boratori solo  telefonicamente o tramite 

videoconferenze.  

G: quale precauzioni avete dovuto ado-

perare per far fronte al meglio a questa 

emergenza?  

IMP: la prima precauzione è stata quella 

di organizzare dei turni di lavoro in 

modo da poter garantire  sicurezza a 

tutti i nostri dipendenti e alle loro fami-

glie , ancora oggi, a distanza di oltre 9 

mesi , ci sono  alcune persone che svol-

gono regolarmente il loro lavoro da casa, 

anche se non con poche difficoltà 

e  complicanze.  

G: oltre al lavoro come crede abbia inci-

so la pandemia nella sua vita familiare?   

IMP : inizialmente guardavo il bicchiere 

mezzo pieno , approfittando del lock-

down per trascorrere più  tempo con la 

mia famiglia, ma ora che la mia quoti-

dianità è ritornata quasi nella norma, 

non posso non  pensare ai miei figli e a 

Oggi intervisteremo un giovane impren-

ditore di 34 anni, il signor Salvatore 

Orfeo che opera nel settore del  noleggio 

su tutto il territorio nazionale , provere-

mo a capire con lui che influenza ha 

avuto nel suo lavoro  l'emergenza CO-

VID che stiamo vivendo.  

G: lei da quanti anni fa questo lavoro ?  

IMP: svolgo questo lavoro da circa otto 

anni .  

G: perché ha scelto il suo lavoro ?  

IMP: mi sono trovato a svolgere questo 

lavoro un po' per caso, quando dopo la 

nascita del mio primo figlio  ho lasciato 

la facoltà di “economia politi" per poter 

costruire un futuro per tutta la mia fa-

miglia.  

G: in che modo ha influito sulla sua 

attività il COVID-19 ?  

IMP: Nell'ultimo anno abbiamo dovuto 

riordinare e riorganizzare il nostro lavo-

ro e il rapporto con la  clientela, ci siamo 

trovati di punto in bianco a doverci rap-

tutti i ragazzi che ancora vivono tra rap-

porti e lezioni a distanza, con privazioni 

e  limitazioni , e l'unico pensiero che ho 

in testa , è che vorrei poter trovare una 

soluzione per potergli far  recuperare 

più possibile il tempo perso, in modo da 

poterci lasciare alle spalle questo lungo e 

difficile  anno.  

G : un ultima domanda, come pensa di 

affrontare il nuovo anno, e cosa si aspet-

ta?  

IMP: per quest’anno sono positivo e 

fiducioso, la pandemia ci ha aiutato 

soprattutto a riorganizzare le idee , pro-

prio qualche giorno fa abbiamo dato 

nuova vita all’azienda, e nelle prime ore 

del 2021 è nata “Rental  Premium" che 

per tutti noi è un po' come una boccata 

d’ossigeno.  

Non mi sono soffermato molto a pensare 

a ciò che mi aspetto , ma piuttosto a ciò 

che mi auguro , penso  che la vita vada 

vissuta al massimo, quindi auguro a tutti 

Intervista ad un imprenditore 
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